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All'Avana 

La relazione 
di Fidel Castro 

ha aperto 
il 1° congresso 
del PC cubano 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 17 

Una ricerca nella storia di 
Cuba delle origini della lotta 
per l'indipendenza e il socia
lismo, l'esame del processo 
politico che ha permesso II 
successo dei rivoluzionari e 
l'esaltazione del sostegno che 
alla rivoluzione socialista ha 
dato il movimento comuni
sta internazionale e soprat
tut to l'Unione Sovietica so
no stati al centro della pri
ma parte della relazione con 
la quale questa mattina il 
segretario del Parti to comu
nista cubano Fidel Castro ha 
aperto l lavori del primo con
gresso del partito. 

La relazione di Fidel Ca
stro continuerà fino a doma
ni affrontando 1 temi politi
ci di maggiore attualità. Il 
primo congresso del Parti to 
comunista di Cuba si 6 aper
to ufficialmente questa mat
tina nel teatro Karl Marx 
dell'Avana davanti a 3136 de
legati eletti nel congressi 
provinciali e alle 85 delega
zioni di partiti comunisti, so
cialisti, di movimenti di li
berazione nazionale di tutti 
I continenti. Per il nostro 
partito è presente una dele
gazione guidata dal compa
gno Alessandro Natta, capo 
gruppo al Parlamento. ! 

Il congresso, ha rilevato | 
In apertura il secondo se
gretario Raul Castro, è 11 
momento conclusivo di un 
ampio dibattito che nel corso 
di tutto un anno ha inve
stito non solo le strutture 
del partito, ma anche tutto 
II popolo cubano. In esso ver
ranno affrontati, oltre al te
mi Interni alla vita del par
tito, anche la definizione 
della nuova costituzione del
lo Stato, che verrà sottomes
sa a referendum il prossimo 
15 febbraio, Il nuovo sistema 
economico, la nuova divisio
ne politico amministrativa. 

Fidel Castro ha cominciato 
a parlare alle 9,20 e alla pre
sidenza si trovavano gli otto 
membri dell'ufficio politico, 1 
membri della segreteria e l 
capi delegazione del partiti 
Invitati. 

Fidel Castro ha ricercato 
con attenzione nelle lotte per 
l'Indipendenza dalla Spagna 
del secolo scorso condotte 
prima da De Cespedes e. al
la fine del secolo, da José 
Marti la radice della bat
taglia che ha saputo conqui
stare insieme l'indipenden
za nazionale e 11 socialismo 
In una Isola a sole 90 miglia 
dagli Stati 

Ricordate le condizioni spa
ventose in cui era costretto 
a vivere 11 popolo cubano sot
to Il dominio dell'lmperlall-
smo USA e del governi fan
toccio, Fidel ha ricordato la 
nascita del «Movlmlento 26 
luglio » dopo il « golpe » di 
Batista e l'Inizio della guer
ra antldittatorlale. «Non po
teva che essere la Iniziativa 
di nuovi comunisti — ha ri
cordato — perchè 11 glorioso 
partito era Isolato, ma noi 
slamo cresciuti e abbiamo 
lottato col rispetto e l'ammi
razione per i vecchi comuni
sti, al contrario di quanto 

i avviene purtroppo in altri 
paesi t ra movimenti che di
cono di Ispirarsi alla nostra 
rivoluzione per la sua pu
rezza ». 

La vittoria della rivoluzio
ne fu possibile per le condi
zioni oggettive interne ed in
ternazionali e perchè le for
ze rivoluzionarle durante la 
lotta e dopo la vittoria sep
pero sempre porre ai popolo 
obiettivi politici compatibili 
con la realtà obiettiva, e sep
pero trovare la unità t ra le 
diverse componenti. 
. Grazie alla decisione del 
dirigenti rivoluzionari, alla 
giusta strategia e tattica a-
dottata, che permise la con
quista di tutto 11 popolo alla 
lotta per difendere la rivolu
zione sulla base delle declsto-

, ni concrete che li governo 
prendeva, grazie all'eroismo 
del combattenti e alla soli
darietà crescente in campo 

.' Internazionale, l'imperialismo 
nordamericano falli in tutti 

: 1 tentativi di abbattere la ri-
voluzione. perché le sue rap-

i. presaglle. per quanto gravi 
: e crudeli fossero, giunsero 
sempre in ritardo. 

E quando, con la sconfitta 
rapida dei mercenari a Playa 

' Oiron, non rimase agli USA 
altra soluzione che l'invaslo-

• ne diretta, si arrivò alla ter-
, rlblle crisi dei missili sovie

tici che portò 11 mondo sul-
1 l'orlo della guerra mondiale, 

'.', ma che si risolse con l'impe-
> gno degli USA a non invadere 
-Cuba e che oggi è possibile 
valutare come un successo 

' d e l mondo socialista. 
Gli USA furono costretti 

, a mantenere li loro impegno 
, per la mutata situazione del-
; le forze in campo, per l'Impe
li gno crescente e l'insuccesso 
ì' che stavano cogliendo nel 

Vietnam, per l'unità e la 
forza del popolo cubano. 

A questo punto Fidel Ca-
K stro. t ra gli applausi del de-
1 legati ha sottolineato li gran-
r de valore della solidarietà 

: Internazionale. soprattutto 
[ , dell'URSS, che con il suo con
i- t r ibuto economico, tecnico, 
| ', politico, ha reso possibile la 

• vita di Cuba, accerchiata dal-
j l'Imperialismo americano e 
< da questo isolata. 
f > La stretta untone di quo-
•'' stl elementi nazionali e intcr-
f ; nazionali ha reso possibile 
I, non solo la sopravvivenza di 
[ • Cuba socialista, ma anche 
',; che, pur tra grandi dlfftcol-
i'' t i , oggi qui «si sono risolti 
! 'problemi come quelli della 
: •: scuola, della salute, dell'oc-
' 'rcupazionc, della sicurezza so
l i d a l e , delta dignità dell'uomo 
[:; che nessun paese di questo 
11' «mistero ha risolto ». 

Interventi dei ministri algerino, iraniano e egiziano 

Respinte le tesi di Kissinger 
alla conferenza Nord-Sud 

Buteflika: « Siamo coscienti dei nostri limiti ma anche dei nostri mezzi » — Disor
dine monetario e inflazione esistevano prima dell'aumento del prezzo del petrolio 

Mentre si tenta di salvare la tregua 

,t 
Giorgio Oldrini 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 17. 

La conferenza per la coope
razione economica interna
zionale — destinata In linea 
di principio a terminare do
mani 1 suol lavori con la 
pubblicazione di un comu
nicato ricalcante l'accordo 
raggiunto nella riunione pre
paratoria di ottobre — non 
dovrebbe incontrare partico
lari difficoltà nel mettere in 
movimento le quattro com
missioni (energia, materie pri
me, sviluppo e finanze) su 
cui si articolerà 11 primo ten
tativo di cooperazione tra pae
si Industrializzati e Terzo 
mondo. Il problema non è 
qui, dato che, nonostante le 
profonde divergenze eelsten-
ti tra questi due mondi, nes
suno ha intenzione di provo
care una rottura mentre al 
contrarlo tutti cercheranno 
nel limiti e nelle ambiguità 
del meccanismi creati, di 
orientarne- 11 lavoro in un 
mouo piuttosto che In un 
altro 

Fin dal primo intervento 
importante, quello di Kissin
ger. si è visto che gli Stati 
Uniti, pur modificando la 
forma, avevano mantenuto In
tatto 11 contenuto della loro 
politica di ricatto e anche di 
minaccia verso 11 Terzo mon
do nel tentativo di schiera
re i paesi non produttori di 
petrolio contro quelli che pe
trolio producono e vendo
no: d! qui 11 tono della se
conda giornata, nel corso del
la quale 1 ministri degli este
ri eoi Terzo mondo hanno, 
uno dopo l'altro, respinto le 
idee di Kissinger e fatto ca
pire, come nota Le Monde 
che 11 segretario di Stato a-
mericano «si oppone ancora 
all 'apertura di un dialogo ve
ro e proprio», e cioè alla 
« coopcrazione su basi di ri
spetto e di eguaglianza ». 

Ieri Kissinger, puntando 11 
suo Intervento sull'aumento 
del prezzo del petrolio come 
causa unica della orisi eco
nomica mondiale, aveva pra
ticamente accettato l'impor
tanza di una sola delle quat
tro commissioni, quella del
l'energia, e aveva svuotato di 
contenuto le altre tre, affer
mando, per esemplo, che 1 
problemi relativi all'aiuto al 
paesi poveri dipenderanno 
ancora e sempre dal Fondo 
monetarlo internazionale o 
dalla Banca mondiale (cioè 
dagli Stati Uniti) e non dal 
buon funzionamento della 
commissione finanziarla. In 
altri termini, Kissinger aveva 
separato ancora una volta 
il problema dell'energia da 
euello delle materie prime, 
dello sviluppo e del finanzia
mento, in base alle stesse pò-
slatini che avevano condot
to »! fallimento la prima riu
nione preparatoria di aprile. 

Oggi I ministri degli esteri 
del Terzo mondo, come di
cevamo, hanno risposto a 
K:ss!nger con spirito di aper
tura. Il ministro degli este
ri algerino Buteflika, uno 
del plU attesi, ha sintetizza
to la diversità del punti di 
vista del Terzo mondo nel
l'indispensabile unità della lo
ro battaglia: per Buteflika e 
il mondo del ricchi che de
ve fare le necessarie con
cessioni per rispondere alle 
eslwnze implicite nell'orga
nizzazione di un nuovo ordi
ne economico internazionale. 
Partendo di qui. se è ingiu
sto « fare di una menzogna 
un postulato ». secondo cui 
la crisi è stata provocata 
dall'aumento del prezzo del 
petrolio (tesi di Kissinger), 
6 dannoso separare il pro
blema dell'energia dagli al
tri problemi ed è catastro
fico cercare di iso'are dalla 
lo e base naturale, cioè 11 
Terzo mondo, 1 paesi pro
duttori di petrolio. 

Butofiika ha notato che 
non al trat ta né di rivolu
zionare il mondo ma nem
meno di concepire la confe
renza come un problema di 
n aggiustamenti » diventati 
inevitabili ma sempre limita
ti nella loro portata perchè 
selettivi e restrittivi. Il Ter
zo mondo « cosciente del suol 
limiti ma anche dei suoi mez
zi », ha una visione realisti
ca della complementarietà e 
domanda di essere conside
rato come una forza indi
spensabile alla soluzione del
la crisi attuale. Concepirlo 
in altro modo, come uno 
sbocco della crisi, è profonda
mente sbagliato, come è sba
gliato non vedere il «carat
tere globale » dell'Impresa di 
ristrutturazione economica 
mondiale, non vedere il le
game tra le quattro commis
sioni se è vero che energia 
e materie prime sono legate 
a tutti 1 problemi di potere 
d'acquisto e monetari, di 
scambi dunque di industria
lizzazione in un Insieme che 
« si iscrive nella prospettiva 
di un diritto irreversibile di 
ogni paese allo sviluppo ar
monioso, qualunque sia la 
sua dimensione ». 

Anche 11 delegato iraniano 
ha respinto il principio di 
Kissinger e ha ricordato che 
il disordine monetarlo e la 
inflazione esistevano ben pri
ma dell'aumento del prezzo 
del petrolio come causa del 
fallimento delle politiche fi
scali e monetarle di certi 
paesi Industrializzati. Persi
no la gravissima crisi del pae
si poveri non produttori di 
petrolio è il prodotto della 
inflazione e della recessione 
delle economie occidentali e 
se i paesi industrializzati 
avessero versato a questi pae
si ciò che hanno versato 1 
produttori di petrolio (2.6% 
del loro prodotto nazionale 
lordo contro lo 0.3^ del pae
si industrializzati) la situazio
ne del paesi poveri sarebbe 

oggi assai diversa. 
Il ministro degli esteri egi

ziano ha difeso il principio 
dell'uguaglianza delle quattro 
commissioni e Io jugoslavo 
Minic ha affermato che non 
vi può essere evoluzione ef
ficace dell'economia mondia
le senza una evoluzione po
sitiva del paesi In via di svi
luppo mentre è eri-ato pen
sare che la via della salvez
za risieda nel supersvlluppo 
del paesi già sviluppati. 

queste, In sostanza, le ri
sposte del Terzo mondo a 
Kissinger al quale, bisogna 
dirlo, GIscard d'Estaing ha 
offerto auesta conferenza su 
un piatto d'argento avendo 
operato per riunirla su basi 
equivoche dato che, nella so
stanza, 1 punti di vista della 
Francia e degli Stati Uniti 
sul problemi dell'energia so
no pressoché identici. 

Il segretario di Stato ame
ricano, che ieri aveva incon
trato separatamente Rumor 
e Olscard D'Estaing .oggi ha 

avuto una serie di colloqui 
con 11 ministro degli esteri 
algerino, col segretario gene
rale dell'ONU, Waldhelm e 
con i ministri degli esteri del
lo Zaìr-?, Zambia e Nigeria 
sul problema dell'Angola. Sen
za attendere la fine della con
ferenza, Kissinger è ripartito 
stasera per gli Stati Uniti. 

La conferenza si è infine 
accordata sulle copresldenze 
e la composizione delle quat
tro commissioni: Energia: 
Stati Uniti e Arabia Saudi
ta co-presidenti. 13 paesi mem
bri. Materie prime: Giappone 
e Perù co-presidentl e 14 pae
si membri; Sviluppo: Comu
nità europea e Algeria co-
presldcntl e 12 paesi mem
bri: A/fari /inanziari: Comu
nità europea e Iran co-presi
denti e 15 paesi membri. No
teremo che gli Stati Uniti e 
la Comunità europea sono 
presenti in tutte le commis
sioni. 

Augusto Pancaldi 

« Fatta propria » 
dall'UNESCO 

la risoluzione 
sul sionismo 

PARIGI, 17 
Con 36 voti a favore, 22 

contrari e 7 astensioni gli 
esperti dei governi rappre
sentati all'UNESCO hanno 
deciso di fare propria la riso
luzione dell'Assemblea del
l'ONU che definisce 11 sioni
smo come una forma di raz
zismo. L'affermazione figure
rà nel preambolo di una di
chiarazione «sui principi fon 
damentall che governano 
l'uso del mass-media per 11 
rafforzamento della pace, 
della comprensione interna
zionale nonché per la lotta 
ai razzismo e all'apartheid ». 

Clima di tensione a Beirut 
Violenti scontri nel nord 

L'attacco falangista contro un villaggio musulmano rischia di far riprendere i combattimenti 
Riunione fra il ministro degli interni Chamoun, il premier Karameh e Yasser Arafat 

BEIRUT. 17. 
A meno di 48 ore dalla sua 

incerta entrata In vigore, la 
diciannovesima tregua conclu
sa a Beirut è già in serio pe
ricolo: e come l'ultima tor
nata di combattimenti ha pre
so le mosse dalla strage com
piuta In città dal falangisti il 
« sabato nero », cosi anche 
questa volta la provocazione 
che rischia di accendere la 
miccia è venuta da parte del 
miliziani di destra. Ieri se
ra, armati della « falange » e 
della milizia nazional-liberale 
del ministro degli interni Cha
moun hanno assalito il vil
laggio musulmano di Sebnay, 
a 15 chilometri da Beirut: 6 
persone sono state uccise, 8 
ferite, alcune case e la mo
schea distrutte, praticamente 
tutti 1 400 abitanti costretti 
alla fuga. All'ultimo momen
to, di fronte alla protesta del
le sinistre, Chamoun è stato 
costretto a Inviare sul posto 
una unità dell'esercito, che 

però è giunta troppo tardi , 
per Impedire gli atti di vlo- . 
lenza: nello scontro fra sol
dati e miliziani falangisti, 
uno di questi ha perso la vita. 

Lo immediato contraccolpo | 
dell'attacco a Sebnay è sta- | 
to, sul piano politico. l'Inter- i 
ruzlone della riunione del . 
« comitato di coordinamento » i 
per la tregua: poiché il co
mitato non ha voluto con
dannare pubblicamente Cha-

! moun e i falangisti, le forze 
| progressiste hanno abbando-
I nato la seduta. Ma contrac

colpi pesanti si sono avuti 
anche sul terreno: per tut ta 
la notte il villaggio maroni
ta di Hadas è stato cannoneg
giato con 1 mortai da 120: vio
lenti duelli con razzi e mor
tai si sono avuti fra la città 
di Tripoli (musulmana) e il 
villaggio di Zghorta (presidia
to dal cosiddetto «esercito di 
liberazione» maronita del pre
sidente Frangie). nonché fra 
1 villaggi di Aley (musulma

no) e di Kabale (cristiano) 
sulla strada Beirut-Damasco 
che è chiusa al traffico. 

In mattinata, gli scontri si 
sono intensificati a Tripoli, 
tanto che la popolazione ò 
stata Invitata a 'cercare rifu
gio negli scantinati; le comu
nicazioni telefoniche con la 
capitale sono Interrotte, uffi
cialmente a causa di un vio
lento nubifragio. 

A Beirut — dove la giorna
ta di ieri era stata abbastan
za calma, salvo la consueta 
plaga del franchi-tiratori, che 
hanno fatto almeno 9 morti e 
12 feriti — si sono avuti nel
la nottata sporadici duelli con 
razzi In quattro quartieri pe
riferici; verso l'alba gli scon
tri si sono estesi al quartiere 
delle banche e a tre piazze 
del centro, evitando però la 
zona dei grandi alberghi, tut
tora presidiata dalle forze di 
sicurezza (ma dove sono an
cora presenti elementi delle 

varie milizie). Nella tarda 
mattinata, un violento acquaz
zone ha contribuito a ridurre 
l'intensità delle sparatori*. 

La situazione comunque ri
mane estremamente tesa, ed 
In questo clima si continua 
a parlare di una possibile 
mediazione siriana, anche se 
la voce di un imminente ar
rivo del ministro degli esteri 

t di Damasco, Khaddam, non 
! ha trovato finora conferma. 
1 In giornata, il ministro dello 
I Interno Camme Chamoun si 
t è incontrato con il primo mi-
j nistro Karameh e con il lea-
] der palestinese Arafat, che 
1 si sta adoperando per quanto 
| è possibile al fine di salvare 
! il « cessate-Il-fuoco ». Oltretut-
1 to una ripresa dei combatti-
| menti farebbe gravare sulla 
j città lo spettro della carestia, 
! impedendo il già programma-
i to arrivo di rifornimenti. 
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